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1. PREMESSA

Il FLAG/GAC “Golfi di Castellammare e Carini”, nell'ambito della programmazione FEP 2007/2013, 

ha provveduto alla creazione di un Marchio Territoriale Sperimentale denominato “il Buono dei 

Due Golfi”, che il 22/06/2017 ha o�enuto la registrazione come marchio di impresa da parte del 

Ministero dello Sviluppo Economico. 

La creazione di un Marchio Territoriale, infa�, ha come obie�vo la valorizzazione del territorio di 

riferimento a�raverso la �picizzazione e differenziazione della produzione agroalimentare, la tutela 

ambientale, la conservazione delle risorse naturali e la promozione di even� lega� al territorio, 

assicurandone uno sviluppo sostenibile.

Il Marchio Territoriale, poiché rappresenta un marchio colle�vo e plurise�oriale, è u�lizzabile da 

imprese diverse ed a�vità diverse che condividono l'appartenenza ad un determinato territorio.

Esso, inoltre, è un indubbio strumento di marke�ng in quanto consente sia un posizionamento sul 

mercato del prodo�o (perme�endo a tu� gli operatori coinvol� di iden�ficare e conoscere in 

profondità le aspe�a�ve del segmento di turis�/consumatori a cui rivolgersi), che un azione di 

comunicazione e promozione (creando relazioni tra il territorio che rappresenta ed iden�fica e i 

diversi segmen� della domanda a cui fa riferimento). Il marchio territoriale, inoltre, può diventare 

anche un importante strumento di ges�one territoriale in quanto, per la sua valenza di 

coordinamento di tu�e le a�vità di promozione turis�ca, consente di razionalizzare e indirizzare le 

strategie, sfru�ando le sinergie dei diversi possibili interven� e pianificandoli in modo integrato.

Altro aspe�o strategico nella creazione di tale marchio è la capacità, a�raverso un percorso 

impegna�vo e fortemente coinvolgente, di creare una rete di comunicazione e collaborazione tra tu� 

gli a�ori coinvol�, creando una serie di nodi di cooperazione che rafforzano l'economia e promuovono 

la cultura del territorio, incrementandone l'a�ra�vità e la compe��vità in un contesto sempre più 

globalizzato.

Pertanto, il fine ul�mo dell'Azione sarà quello di creare un rete imprenditoriale trasversale, tra le 

realtà che manifesteranno interesse ad aderire al Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi”. 

Infa� un marchio territoriale legato essenzialmente alle risorse naturali, volto alla promozione della 

“risorsa mare”, ha  il vantaggio di conne�ere tu� gli operatori economici lega� al se�ore primario, 

all'agroalimentare ed ai servizi turis�ci, sostenendo l'a�ra�vità e la compe��vità del territorio, 

valorizzando le risorse naturali, gastronomiche e culturali per sviluppare un turismo sostenibile. 

Un marchio territoriale così pensato diventa un'opportunità per valorizzare le produzioni di qualità, 

assicurare trasparenza sulla provenienza e specificità dei singoli prodo�, incrementare i reddi� dei 

singoli imprenditori.
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Il Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi” ha lo scopo di dimostrare la “Qualità” del territorio 

a�raverso la localizzazione e la �picizzazione della produzione, la tutela ambientale, la conservazione 

delle risorse naturali e la promozione di even�, al fine di assicurare sviluppo e sostenibilità 

all'economia del territorio stesso.

Questo contesto ben si presta all'u�lizzo di un marchio territoriale, allo scopo di favorire processi di 

iden�ficazione con il territorio da parte di operatori di vari se�ori, promuovere le emergenze 

naturalis�che presen�, valorizzare le produzioni di qualità legate al se�ore i�co e più in generale le 

produzioni agroalimentari di pregio, favorire un processo di integrazione tra gli operatori dei vari 

se�ori (i�co, alberghiero, della ristorazione, turis�co) per agire con una strategia comune a vantaggio 

del territorio stesso.

L'area interessata dal FLAG/GAC “Golfi di Castellammare e Carini” comprende dieci comuni cos�eri e 

con�gui (Alcamo, Balestrate, Capaci, Carini, Castellammare del Golfo, Cinisi, Isola delle Femmine, 

Palermo, Terrasini, Trappeto) che si cara�erizzano per una variabilità ambientale e paesaggis�ca che 

rende unico l'intero contesto. Il legame con la risorsa “mare” è molto forte in tu� i dieci comuni del 

FLAG; il se�ore della ristorazione e del turismo sono stre�amente connessi a questa risorsa.

2. INTRODUZIONE

Il territorio di riferimento presenta numerosi elemen� a�ra�vi che lo cara�erizzano e che sono tra 

loro complementari, le risorse naturali, enogastronomiche, culturali presen� sono in grado di 

generare un'offerta diversificata, in modo da rispondere alle esigenze dei vari segmen� di mercato.
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3. CAMPO DI APPLICAZIONE

Il Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi” si applica alle aziende operan� nei seguen� se�ori:

· Pesca (pescatori singoli o associa�);

· Commercializzazione di prodo� i�ci freschi e/o trasforma� (pescherie, merca� i�ci);

· Trasformazione di prodo� i�ci (industrie ar�gianali di trasformazione);

· Ristorazione;

· Rice�vità (alberghi, B&B, agriturismi e similari);

· Servizi turis�ci (Agenzie di viaggi e similari);

· Altri servizi (Lidi, bar e similari)

limitatamente agli operatori economici che svolgono la propria a�vità sul territorio ogge�o di 

a�enzione primaria nel Piano di Azione Locale (P.A.L.) del Gruppo di Azione Cos�era “Golfi di 

Castellammare e Carini”.
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4. RIFERIMENTI LEGISLATIVI

1. “Disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze Legge 30 Aprile 1962 n. 283: 

alimentari e delle bevande”;

2. “Regolamento di a�uazione Decreto del Presidente della Repubblica 26 Marzo 1980 n. 327: 

della legge 30 Aprile 1962 n. 283, e successive modificazioni, in materia di disciplina igienica 

della produzione e della vendita di sostanze alimentari e bevande”;

3. “A�uazione delle dire�ve 89/395/CEE e 89/396 Decreto legisla�vo 27 Gennaio 1992 n. 109: 

CEE concernen� l'e�che�atura, la presentazione e la pubblicità dei prodo� alimentari”;

4. “che stabilisce norme Regolamento (CE) n. 2406/1996 del Consiglio del 26 Novembre 1996: 

comuni di commercializzazione per taluni prodo� della pesca”;

5. Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 Gennaio 2002: 

“che stabilisce i principi e i requisi� generali della legislazione alimentare, is�tuisce l'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare”;

6. “Disposizioni in materia di pubblica amministrazione” art. 51 Legge n. 3, 16 gennaio 2003 

“Tutela della salute dei non fumatori”;

7. “A�uazione della dire�va 2000/13/CE Decreto legisla�vo 23 Giugno 2003 n. 181: 

concernente l'e�che�atura e la presentazione dei prodo� alimentari, nonché la rela�va 

pubblicità”;

8. “Codice in materia di protezione dei da� personali”;Decreto legisla�vo 30 giugno 2003, n.196 

9. Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 Aprile 2004: 

“Sull'igiene dei prodo� alimentari”;

10. Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 Aprile 2004: 

“che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimen� di origine animale”;

11. Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 Aprile 2004: 

“che stabilisce norme specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodo� di origine 

animale des�na� al consumo umano”;

12. , approvata con a�o di Rep. n. 2674 del Linee Guida applica�ve per i prodo� della pesca

16/11/2006;

13. “rela�vo alle misure di Regolamento (CE) n. 1967 del Consiglio del 21 Dicembre 2006: 

ges�one dello sfru�amento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo e 

recante modifica del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 

626/94”;
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14. "A�uazione della dire�va 2004/41/CE rela�va Decreto Legisla�vo 6 novembre 2007, n. 193: 

ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamen� comunitari nel 

medesimo se�ore”

15. Decreto del Ministero delle Poli�che Agricole Alimentari e Forestali 31 Gennaio 2008: 

“Modifiche ed integrazioni all'elenco delle denominazioni commerciali dei prodo� i�ci, 

allegato al decreto ministeriale 14 gennaio 2005”;

16. “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”;Decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81 

17. Regolamento (CE) N. 1333/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 

2008: “rela�vo agli addi�vi alimentari”;

18. “che is�tuisce un Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 Novembre 2009: 

regime di controllo comunitario per garan�re il rispe�o delle norme della poli�ca comune 

della pesca, che modifica i regolamen� (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, 

(CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, 

(CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i 

regolamen� (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006”;

19. “riguardante i Regolamento (UE) n. 10/2011 della Commissione del 14 gennaio 2011: 

materiali e gli ogge� di materia plas�ca des�na� a venire a conta�o con i prodo� alimentari”;

20. “recante Regolamento di Esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell'8 Aprile 2011: 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che is�tuisce un 

regime di controllo comunitario per garan�re il rispe�o delle norme della poli�ca comune 

della pesca”;

21. “che modifica Regolamento (UE) n. 1129/2011 della Commissione dell'11 novembre 2011: 

l'allegato II del regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 

is�tuendo un elenco dell'Unione di addi�vi alimentari”;

22. Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 o�obre 2011: 

“rela�vo alla fornitura di informazioni sugli alimen� ai consumatori, che modifica i regolamen� 

(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la 

dire�va 87/250/CEE della Commissione, la dire�va 90/496/CEE del Consiglio, la dire�va 

1999/10/CE della Commissione, la dire�va 2000/13/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, le dire�ve 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione”;

23. “Misure per il riasse�o della norma�va in materia di Decreto legisla�vo 9 Gennaio 2012 n. 4: 

pesca e acquacoltura, a norma dell'ar�colo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96”;

24. Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 
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2013: “rela�vo all'organizzazione comune dei merca� nel se�ore dei prodo� della pesca e 

dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamen� (CE) n. 1184/2006 e (CE) 1224/2009 del 

Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio”;

25. Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 

2013: rela�vo alla poli�ca comune della pesca, rela�vo alla poli�ca comune della pesca, che 

modifica i regolamen� (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i 

regolamen� (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 

2004/585/CE del Consiglio”;

26. Codex Alimentarius

27. : “Requisi� per gli organismi che forniscono audit e UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2011

cer�ficazione di sistemi di ges�one in genere per la qualità, l'ambiente e la salute e sicurezza 

dei lavoratori”

28. “Linee guida per gli audit di sistemi di ges�one ambientali, della qualità, della ISO 19011:2012 

sicurezza delle informazioni”.
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5. GLOSSARIO

· risultato di un processo.Prodo�o/Servizio: 

· insieme di a�vità correlate o interagen� che trasformano elemen� in ingresso Processo: 

(input) in elemen� in uscita (output).

· esigenza o aspe�a�va che può essere espressa, generalmente implicita o cogente Requisito: 

(generalmente implicita significa che è uso o prassi comune per l'organizzazione, per i suoi 

clien� e per le altre par� interessate; un requisito specificato è un requisito che è precisato, per 

esempio, in un documento).

· soddisfacimento di un requisito.Conformità: 

· mancato soddisfacimento di un requisito.Non conformità: 

· azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata, o di Azione corre�va: 

un'altra situazione indesiderabile rilevata.

· azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità potenziale o di Azione preven�va: 

un'altra situazione potenziale indesiderabile.

· azione tesa ad eliminare una non conformità rilevata.Correzione: 

· processo sistema�co, indipendente e documentato per o�enere evidenze dell'audit e Audit: 

valutarle con obie�vità, al fine di stabilire in quale misura i criteri dell'audit sono sta� 

soddisfa�. Gli audit interni vengono svol� dall'organizzazione stessa, o per suo conto, e 

possono cos�tuire una base per una dichiarazione di conformità; gli audit esterni sono 

effe�ua� da organismi di controllo, esterni ed indipenden�, che cer�ficano la conformità ai 

requisi�.

· documento che riporta i risulta� o�enu� o fornisce evidenza delle a�vità Registrazione: 

svolte (possono essere u�lizzate, per esempio, per documentare la rintracciabilità, per fornire 

evidenza delle a�vità di audit, delle azioni preven�ve e delle azioni corre�ve).

· da� che supportano l'esistenza o la veridicità di qualcosa (l'evidenza ogge�va può Evidenze: 

essere o�enuta mediante osservazioni, misurazioni, prove o altri mezzi).

· organismo esterno all'organizzazione ed indipendente deputato al Comitato Tecnico: 

controllo della conformità del processo ai requisi� defini� dal Regolamento per l'uso del 

Marchio.

· è la figura che effe�ua la verifica della conformità secondo uno schema o marchio di Auditor: 

iden�ficazione.
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6. REQUISITI DEL SISTEMA ORGANIZZATIVO

Il sistema organizza�vo del Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi” è fondato sulle seguen� 

categorie di sogge� coinvol�:

· Gli operatori della pesca e le imbarcazioni da pesca professionale iscri�e nei Registri delle 

Navi Minorili e dei Galleggian� del territorio in cui ricade il Piano di Azione Locale (P.A.L.) del 

FLAG “Golfi di Castellammare e Carini”;

· Le aziende di commercializzazione di prodo� i�ci operan� nel territorio del FLAG;

· Le aziende di trasformazione di prodo� i�ci regolarmente registrate presso l'ASP di 

appartenenza ed operan� nel territorio del FLAG;

· I ristoran� che somministrano prodo� i�ci dei comuni del FLAG;

· Le stru�ure rice�ve (alberghi, B&B, agriturismi e similari) ricaden� nel territorio di 

appartenenza del FLAG;

· Gli operatori dei servizi turis�ci (agenzie di viaggio, associazioni culturali-turis�che, 

organizzatori di even� e similari) che operano nei comuni del FLAG;

· Altre stru�ure (Lidi, Bar e similari) che operano nei comuni del FLAG.

Le a�vità di controllo sulla conformità al D.T.R. verranno effe�uate da un Organismo di Controllo Terzo 

coadiuvato dal , Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi”

organismo ges�onale interno al FLAG, il cui scopo è di provvedere alle a�vità di ges�one del Marchio 

stesso, quali ad esempio, la concessione della  ed il Licenza D'uso del Marchio Regolamento d'uso del 

Marchio.

I richieden� dovranno compilare la “ ” auto-cer�ficando la presenza dei Domanda di Adesione

requisi� richies�.

Il Comitato Tecnico provvederà alla tenuta di un pubblico elenco degli aderen� al marchio ed al 

controllo dei requisi� autocer�fica�. on-site 

Le imprese aderen� provvederanno al rimborso delle spese rela�ve al controllo , salvo la on-site

possibilità del FLAG di farsi carico delle spese rela�ve al sudde�o controllo .on-site

Il è rappresentato dalla verifica, ad opera di un sogge�o esterno (verificatore e/o controllo on-site 

auditor), individuato dal Comitato Tecnico per il rilascio del marchio. Il verificatore e/o auditor dovrà 

osservare le seguen� fasi:
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1.  Telefonare al richiedente e concordare la data della visita di verifica presso la stru�ura;

2. Inviare una mail/fax preparatoria alla visita di verifica/audit al richiedente, chiedendo 

conferma della data concordata telefonicamente;

3. La visita di verifica/audit dovrà essere condo�a seguendo due step sequenziali:

a) Verifica documentale: In cui si passano in rassegna tu� i criteri e si acquisiscono le prove 

cartacee (autorizzazioni, contra�, bolle di consegna, ricevute, fa�ure, ecc.) a supporto 

della soddisfazione dei criteri stessi. Le prove andranno raccolte nella cartella associata al 

richiedente e inviate al Comitato Tecnico per il rilascio del marchio;

b) Giro ispe�vo nella stru�ura, accompagnato dal richiedente, il quale presenterà le 

modalità di soddisfazione dei criteri.

Il verificatore/auditor deve fornire evidenze ogge�ve per ogni criterio (prove fotografiche, 

documen� o altro), al fine di fornire evidenza del soddisfacimento degli stessi.

Il verificatore/auditor redigerà, alla fine della visita di verifica, un “Verbale di verifica” (documento 

riepiloga�vo dell'audit condo�o) nel quale, oltre ad indicare il soddisfacimento / non soddisfacimento 

dei criteri, dovrà contenere i commen� del verificatore/auditor ed i riferimen� dei gius�fica�vi 

raccol� per ogni criterio.

Ciascun requisito deve essere iden�ficato con una delle seguen� valutazioni:

· : quando il requisito è stato soddisfa�o dal richiedente senza riserve;Conformità

· : quando il requisito è stato soddisfa�o dal richiedente ma la sua Conformità con riserva

implementazione necessità di integrazioni. In tal caso bisognerà formulare delle 

raccomandazioni da inserire nel verbale, che verranno vagliate dal Comitato Tecnico per il 

rilascio del marchio.

· : quando il requisito risulta completamente o parzialmente non soddisfa�o Non conformità

dal richiedente. In tal caso bisognerà individuare delle azioni corre�ve da inserire nel 

verbale, che verranno vagliate dal Comitato Tecnico per l'u�lizzo del marchio.

Il verificatore dovrà inviare al Comitato Tecnico una cartella, cartacea o digitale, per il rilascio del 

Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi”, nella quale devono essere presen�:

· Verbale di verifica;

· Evidenze ogge�ve raccolte in sede di verifica/audit.
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Il Comitato Tecnico analizzerà nel termine di 30 gg. dal ricevimento della pra�ca, il contenuto della 

cartella e delibererà la “Concessione del Marchio” a favore dell'aderente, compilando e 

so�oscrivendo lo specifico format.

Il Comitato Tecnico, anche in caso di conformità riscontrata dal verificatore/auditor, potrà tu�avia 

rilevare la non conformità. In tal caso il Comitato Tecnico comunicherà al richiedente la non 

conformità e il sogge�o richiedente potrà provvedere a rispondere ponendo in ogge�o le 

adempienze a�uate per la risoluzione di tale non conformità. La tempis�ca per tale azione corre�va è 

prevista in 30 giorni dalla data della comunicazione all'aderente, pena la mancata concessione del 

marchio.

Il Marchio Territoriale sarà concesso a seguito del pagamento della quota di adesione ed avrà validità 

annuale dalla data di rilascio da parte del Comitato Tecnico. Entro e non oltre i 60 giorni preceden� la 

data di scadenza, le stru�ure aderen� dovranno provvedere a inoltrare la domanda di rinnovo al 

Comitato Tecnico che provvederà a programmare ed effe�uare le verifiche/audit annuali di 

mantenimento.

Per l'u�lizzo del Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi” bisognerà fare riferimento al 

“Regolamento dell'Uso del Marchio” ed al “Manuale per opera�vità del Comitato Tecnico”.
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6.1. REQUISITI RELATIVI AGLI OPERATORI DELLA PESCA ED ALLE IMBARCAZIONI

La presente sezione del Disciplinare Tecnico definisce:

· i requisi� generali di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� specifici di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� di qualità aggiun�vi che diversificano la qualità dei prodo�/servizi 

offer� rela�vamente alle ATTIVITA' DI PESCA.

Requisi� generali di cara�ere obbligatorio 
 

 

REQ
	

DTR
	

DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR
	

6.1.1
	

Regolare	iscrizione	dell’imbarcazione	nel 	Registro	delle	Navi	Minorili	e	dei	Galleggianti 	

dell’Uf�icio	Circondariale	Marittimo	di	competenza	territoriale. 	

6.1.2	 Sede	operativa	in	uno	dei	Comuni	di	appartenenza	del	FLAG. 	

6.1.3	 Possesso	e	regolarità	delle	autorizzazioni	e	licenze	delle	Autorità	competenti	per 	
l’esercizio	della	speci�ica	attività	previste	dalle	normative	di	settore. 	

6.1.4	 Presenza	di	regolari	contratti	di	lavoro	per	i	collaboratori. 	
6.1.5
	

Rispetto	dell’ambiente.
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Requisi� specifici di cara�ere obbligatorio

REQ

DTR

	

DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

6.1.6

	

I	proprietari	e/o	armatori	delle	imbarcazioni	dovranno	sottoscrivere	la	Domanda	di	

Adesione	al	marchio	(Allegato	1	al	DTR)	da	far	pervenire	in	copia	al	 FLAG/Comitato	

Tecnico

	

che	dovrà	conservare	presso	i	propri	archivi	tale	Domanda	durante	tutto	il

	

tempo	di	adesione	al	marchio	e	per	i	dodici	mesi	successivi.

	

6.1.7

	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	di	applicare	le	buone	prassi	operative	

nel	settore	della	pesca	al	�ine	di	garantire	la	freschezza	e	la	salubrità	dei	prodotti	ittici

	

pescati.

	

6.1.8

	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	di	rispettare	la	normativa	in	materia	di

	

sicurezza	dei	lavoratori.

	

6.1.9

	
ELEMENTI	SPECIFICI	DI	SETTORE

	

Identi�icazione
	

della	barca;
	

Identi�icazione	dell’attrezzo	di	pesca;
	

Identi�icazione	delle	specie	pescate	e	delle	zone	di	pesca;
	

Lavorazione	del	pesce	a	bordo;
	

Selezione	del	prodotto	ittico;
	

Confezionamento;
	

Pesatura;	

Etichettatura;	

Catena	di	custodia	–	 tracciabilità.	

Requisi� di qualità aggiun�vi

REQ

	

DTR

	
DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.1.10
	
Attivazione	di	convenzioni/accordi	con	operatori	economici	locali	(es.	agenzie	di

viaggio,	hotel,	etc.)	per	attività	di	pescaturismo.
	

6.1.11 	Partecipazione	o	sponsorizzazione	di	iniziative	di	enti	locali	sui	prodotti	tipici	della
pesca	dell’area	in	cui	il	FLAG 	opera	(ad	es.,	sagre,	degustazioni,	etc). 	
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6.2 REQUISITI RELATIVI ALLE AZIENDE DI COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI ITTICI

La presente sezione del Disciplinare Tecnico definisce:

· i requisi� generali di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� specifici di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� di qualità aggiun�vi che diversificano la qualità dei prodo�/servizi 

offer� rela�vamente alle AZIENDE DI COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI 

ITTICI.

Requisi� generali di cara�ere obbligatorio

REQ

	

DTR

	
DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.2.1

	
Possesso	Codice	Fiscale	/	Partita	IVA	ed	iscrizione	al	Registro	Imprese/Albo	speci�ico

	

(ove	previsti).
	

6.2.2
	

Sede	operativa	in	uno	dei	Comuni	di	appartenenza	del	FLAG.
	

6.2.3
	

Possesso	e	regolarità	delle	autorizzazioni	e	licenze	delle	Autorità	competenti	per
	

l’esercizio	della	speci�ica	attività	previste	dalle	normative	di	settore.
	

6.2.4	 Presenza	di	regolari	contratti	di	lavoro	per	i	collaboratori. 	

6.2.5	 Rispetto	dell’ambiente.	
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Requisi� specifici di cara�ere obbligatorio

REQ

DTR

	

DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

6.2.6

	

Le	Aziende	di	commercializzazione	di	prodotti	ittici	dovranno	sottoscrivere	la	

Domanda	di	Adesione	al	marchio	(Allegato	1	al	DTR)	da	far	pervenire	in	copia	al	

FLAG/Comitato	 Tecnico

	
che	dovrà	conservare	presso	i	propri	archivi	tale	Domanda

durante	tutto	il	tempo	di	adesione	al	marchio	e	per	i	dodici	mesi	successivi.
	

6.2.7
	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	di	applicare	procedure	di
	

autocontrollo	igienico-sanitario	secondo	i	principi	dell’HACCP.
	

6.2.8
	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	la	presenza	di	procedure	di
	

tracciabilità/rintracciabilità,	etichettatura	ed	informazione	ai	consumatori
	

6.2.9
	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	di	rispettare	la	normativa	in	materia

di	sicurezza	dei	lavoratori.	

6.2.10	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	l’utilizzo	di	materie	prime 	

provenienti,	anche	solo	parzialmente,	dai	comuni	in	cui	il	FLAG 	opera. 	

Requisi� di qualità aggiun�vi

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.2.11	 Certi�icazioni	di	processo	rilasciate	da	Enti	di	certi�icazione. 	

6.2.12	 Partecipazione	o	sponsorizzazione	di	iniziative	di	enti	locali	sui	prodotti	tipici	e	di 	
qualità	dell’area	in	cui	il	FLAG	 opera	(ad	es.,	sagre,	degustazioni,	etc.) 	
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6.3. REQUISITI RELATIVI ALLE AZIENDE DI TRASFORMAZIONE DI PRODOTTI ITTICI

La presente sezione del Disciplinare Tecnico definisce:

· i requisi� generali di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� specifici di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� di qualità aggiun�vi che diversificano la qualità dei prodo�/servizi 

offer� rela�vamente alle AZIENDE DI TRASFORMAZIONE DI PRODOTTI ITTICI.

Requisi� generali di cara�ere obbligatorio

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.3.1
	

Possesso	Codice	Fiscale	/	Partita	IVA	ed	iscrizione	al	Registro	Imprese/Albo	speci�ico
	

(ove	previsti).	

6.3.2	 Sede	operativa	in	uno	dei	Comuni	in	cui	il	FLAG 	opera. 	

6.3.3	 Possesso	e	regolarità	delle	autorizzazioni	e	licenze	delle	Autorità	competenti	per 	
l’esercizio	della	speci�ica	attività	previste	dalle	normative	di	settore. 	

6.3.4	 Presenza	di	regolari	contratti	di	lavoro	per	i	collaboratori. 	
6.3.5
	 Rispetto	dell’ambiente.
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Requisi� specifici di cara�ere obbligatorio

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.3.6
	

Le	Aziende	di	trasformazione	dei	prodotti	ittici	dovranno	sottoscrivere	la	Domanda	

di	Adesione	al	marchio	(Allegato	1	al	DTR)	da	far	pervenire	in	copia	al	

FLAG/Comitato	Tecnico	 che	dovrà	conservare	presso	i	propri	archivi	tale	Domanda	

durante	tutto	il	 tempo	di	adesione	al	marchio	e	per	i	dodici	mesi	successivi. 	

6.3.7	 Gli	utilizzatori	del	 Marchio	dovranno	dimostrare	di	applicare	procedure	di 	

autocontrollo	igienico-sanitario	secondo	i	principi	dell’HACCP. 	

6.3.8	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	la	presenza	di	procedure	di 	
tracciabilità/rintracciabilità,	etichettatura	ed	informazione	ai	consumatori. 	

6.3.9
	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	di	rispettare	la	normativa	in	materia	di

sicurezza	dei	lavoratori.
	

6.3.10
	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	utilizzo	di	materie	prime	provenienti,

anche	se	solo	parzialmente,	dai	comuni	in	cui	il	FLAG opera.

Requisi� di qualità aggiun�vi

REQ

DTR
DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.3.11	 Certi�icazioni	di	processo	rilasciate	da	Enti	di	certi�icazione. 	

6.3.12	 Partecipazione	o	sponsorizzazione	di	iniziative	di	enti	locali	sui	prodotti	tipici	e	di 	
qualità	dell’area	in	cui	il	FLAG	 opera	(ad	es.,	sagre,	degustazioni,	etc.) 	



- 19 -

6.4. REQUISITI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE

La presente sezione del Disciplinare Tecnico definisce:

· i requisi� generali di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� specifici di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� di qualità aggiun�vi che diversificano la qualità dei prodo�/servizi 

offer� rela�vamente alle ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE.

Qualora un operatore intenda candidarsi per più compar� di a�vità (es. Rice�vità e 

Ristorazione) esercita� nella stessa sede, dovrà rispondere a ciascuno dei disciplinari che 

regolamenta i compar�.

Qualora un operatore intenda candidarsi per più sedi dovrà presentare una domanda completa e 

separata per ciascuna sede.

Requisi� generali di cara�ere obbligatorio

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.4.1
	

Possesso	Codice	Fiscale	/	Partita	IVA	ed	iscrizione	al	Registro	Imprese/Albo	speci�ico
	

(ove	previsti).	

6.4.2	 Sede	operativa	in	uno	dei	Comuni	in	cui	il	FLAG 	opera. 	

6.4.3	 Possesso	e	regolarità	delle	autorizzazioni	e	licenze	delle	Autorità	competenti	per 	
l’esercizio	della	 speci�ica	attività	previste	dalle	normative	di	settore. 	

6.4.4	 Presenza	di	regolari	contratti	di	lavoro	per	i	collaboratori. 	

6.4.5
	 Rispetto	dell’ambiente.

	



- 20 -

Requisi� specifici di cara�ere obbligatorio

REQ

	

DTR

	
DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.4.6
	

I	titolari	delle	Attività	di	Ristorazione	dovranno	sottoscrivere	la	Domanda	di	Adesione	

al	marchio	(Allegato	1	al	DTR)	da	far	pervenire	in	copia	al	 FLAG	/Comitato	Tecnico	che	

dovrà	conservare	presso	i	propri	archivi	tale	Domanda	durante	tutto	il	tempo	di
	

adesione	al	marchio	e	per	i	dodici	mesi	successivi. 	

6.4.7	 Gli	utilizzatori	del	 Marchio	dovranno	dimostrare	di	applicare	procedure	di 	

autocontrollo	igienico-sanitario	secondo	i	principi	dell’HACCP. 	

6.4.8	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	la	presenza	di	procedure	di 	

tracciabilità/rintracciabilità,	etichettatura	ed	informazione	ai	consumatori. 	

6.4.9	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	il	rispetto	della	normativa	in	materia 	
di	sicurezza	dei	lavoratori.	

6.4.10
	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	il	rispetto	dell’art.51	legge	3/2003
	

tutela	salute	dei	non	fumatori	(divieto	di	fumo	o	area	fumatori).
	

6.4.11
	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	utilizzo	di	materie	prime	provenienti,
	anche	solo	parzialmente,	dai	comuni	in	cui	il	FLAG

	
opera.

	

Requisi� di qualità aggiun�vi

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.4.12
	

Certi�icazioni	di	processo	rilasciate	da	Enti	di	certi�icazione.
	

6.4.13	 Presenza	in	menù	di	almeno	2	piatti	realizzati	con	prodotti	ittici	locali 	e	produzioni 	

agroalimentari	del	territorio.	

6.4.14	 Esposizione	e	distribuzione	di	materiale	promozionale	relativo	ad	eventi,	risorse	o	ad 	

operatori	turistici	dell’Area.	

6.4.15	 Attivazione	di	convenzioni/accordi	con	operatori	economici	locali	(es.,	 agenzie	di 	
viaggio,	hotel,	aziende	agroalimentari/artigianali,	etc.). 	

6.4.16
	

Partecipazione	o	sponsorizzazione	di	iniziative	di	enti	locali	sui	prodotti	tipici,	biologici
	

e	di	qualità	dell’area	in	cui	il	FLAG
	
opera	(ad	es.,	sagre).
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6.5. REQUISITI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ RICETTIVE

Il presente Disciplinare Tecnico definisce:

· i requisi� generali di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� specifici di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� di qualità che sinte�zzano i diversi aspe� di qualità dei 

prodo�/servizi rela�vamente alle ATTIVITÀ RICETTIVE.

Qualora un operatore intenda candidarsi per più compar� di a�vità (es. Rice�vità e Ristorazione) 

esercita� nella stessa sede, dovrà rispondere a ciascuno dei disciplinari che regolamenta i compar�.

Qualora un operatore intenda candidarsi per più sedi dovrà presentare una domanda completa e 

separata per ciascuna sede.

Requisi� generali di cara�ere obbligatorio

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.5.1	 Possesso	Codice	Fiscale	/	Partita	IVA	ed	iscrizione	al	Registro	Imprese/Albo	speci�ico 	

(ove	previsti).	

6.5.2	 Sede	operativa	in	uno	dei	Comuni	in	cui	il	FLAG 	opera. 	

6.5.3	 Possesso	e	regolarità	delle	autorizzazioni	e	licenze	delle	Autorità	competenti	per 	
l’esercizio	della	speci�ica	attività	previste	dalle	normative	di	settore. 	

6.5.4	 Presenza	di	regolari	contratti	di	lavoro	per	i	collaboratori. 	
6.5.5
	 Rispetto	dell’ambiente.
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Requisi� specifici di cara�ere obbligatorio

REQ

	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.5.6
	

I	titolari	di	attività	ricettive	dovranno	sottoscrivere	la	Domanda	di	Adesione	al	

marchio	(Allegato	1	al	DTR)	da	far	pervenire	in	copia	al	FLAG/Comitato	Tecnico
	

che	

dovrà	conservare	presso	i	propri	archivi	tale	Domanda	durante	tutto	il	tempo	di	

adesione	al	 marchio	e	per	i	dodici	mesi	successivi. 	

6.5.7	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	di	applicare 	procedure	di 	

autocontrollo	igienico-sanitario	secondo	i	principi	dell’HACCP	(se	applicabile). 	

6.5.8	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	il	rispetto	della	normativa	in	materia 	
di	sicurezza	dei	lavoratori.	

6.5.9	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	il	rispetto	dell’art.51	legge	3/2003 	
tutela	salute	dei	non	fumatori	(divieto	di	fumo	o	area	fumatori). 	

6.5.10
	

Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	esporre	e	distribuire	materiale	promozionale
	

relativo	ad	eventi,	risorse	o	ad	operatori	turistici	dell’Area.
	

Requisi� di qualità aggiun�vi

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.5.11	 Certi�icazioni	di	processo	rilasciate	da	Enti	di	certi�icazione. 	

6.5.12	 Attivazione	di	convenzioni/accordi	con	operatori	economici	locali	(es.,	agenzie	di 	

viaggio,	aziende	agroalimentari/artigianali,	etc.). 	

6.5.13	 Partecipazione	o	sponsorizzazione	di	iniziative	di	enti	locali	sui	prodotti	tipici	e	di 	
qualità	dell’area	in	cui	il	FLAG	 opera	(ad	es.,	sagre,	degustazioni,	itinerari	turistici). 	
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6.6. REQUISITI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ DI SERVIZI TURISTICI

La presente sezione del Disciplinare Tecnico definisce:

· i requisi� generali di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� specifici di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� di qualità aggiun�vi che diversificano la qualità dei prodo�/servizi 

offer� rela�vamente alle ATTIVITÀ DI SERVIZI TURISTICI.

Qualora un operatore intenda candidarsi per più compar� di a�vità (es. Rice�vità e Ristorazione, 

servizi turis�ci) esercita� nella stessa sede, dovrà rispondere a ciascuno dei disciplinari che 

regolamenta i compar�.

Qualora un operatore intenda candidarsi per più sedi dovrà presentare una domanda completa e 

separata per ciascuna sede.

Requisi� generali di cara�ere obbligatorio

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.6.1
	

Possesso	Codice	Fiscale	/	Partita	IVA	ed	iscrizione	al	Registro	Imprese/Albo	speci�ico
	

(ove	previsti).	

6.6.2	 Sede	operativa	in	uno	dei	Comuni	di	appartenenza	del	FLAG. 	

6.6.3	 Possesso	e	regolarità	delle	autorizzazioni	e	licenze	delle	Autorità	competenti	per 	
l’esercizio	della	speci�ica	attività	previste	dalle	normative	di	settore. 	

6.6.4	 Presenza	di	regolari	contratti	di	lavoro	per	i	collaboratori 	

6.6.5
	 Rispetto	dell’ambiente
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Requisi� specifici di cara�ere obbligatorio

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.6.6	 I	titolari	delle	attività	di	servizi	turistici	dovranno	sottoscrivere	la	Domanda	di	Adesione	

al	marchio	(Allegato	1	al	DTR)	da	far	pervenire	in	copia	al	 FLAG	/Comitato	Tecnico 	che	

dovrà	conservare	presso	i	propri	archivi	tale	Domanda	durante	tutto	il	tempo 	di 	adesione 	

al	marchio	e	per	i	dodici	mesi	successivi. 	

6.6.7	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	il	rispetto	della	normativa	in	materia	di	
sicurezza	dei	lavoratori.	

6.6.8	 Gli	utilizzatori	del	 Marchio	dovranno	offrire	servizi	turistici	incentrati	sulla 	
valorizzazione	del	patrimonio	ambientale	e	culturale	ed	enogastronomico	dell’area	del	

FLAG.
	

Requisi� di qualità aggiun�vi

REQ

DTR

	

DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.6.9

	

Certi�icazioni	di	processo

	

rilasciate	da	Enti	di	certi�icazione.

	

6.6.10

	
Impiego	di	operatori	con	certi�icazioni/attestazioni/abilitazioni/titoli	professionali

	

idonei	per	la	speci�ica	attività	esercitata	(es.	operatori	agenzie	di	viaggio,	istruttori	di	

immersione,	istruttori	di	nuoto,	istruttori	di	attività	sportive	acquatiche).
	

6.6.11
	

Impiego	di	personale	in	possesso	dell’abilitazione	all'esercizio	della	professione	di	guida

turistica	rilasciato	dalla	Regione	Sicilia.
	

6.6.12	 Attivazione	di	convenzioni/accordi	con	operatori	 economici	locali	(es.,	hotel,	ristoranti,

aziende	agroalimentari/artigianali,	etc.)	per	l’acquisto	dei	prodotti	o	la	partecipazione	

agli	eventi	aziendali	a	condizioni	di	favore. 	
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6.7. REQUISITI RELATIVI ALLE ALTRE ATTIVITÀ

Il presente Disciplinare Tecnico definisce:

· i requisi� generali di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� specifici di cara�ere obbligatorio;

· i requisi� di qualità che sinte�zzano i diversi aspe� di qualità dei prodo�/servizi 

rela�vamente alle altre A�vità non esplicitamente contemplate all'interno del 

presente Documento.

Qualora un operatore intenda candidarsi per più compar� di a�vità (es. Rice�vità e Ristorazione) 

esercita� nella stessa sede, dovrà rispondere a ciascuno dei disciplinari che regolamenta i compar�.

Qualora un operatore intenda candidarsi per più sedi dovrà presentare una domanda completa e 

separata per ciascuna sede.

Requisi� generali di cara�ere obbligatorio

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.7.1
	

Possesso	Codice	Fiscale	/	Partita	IVA	ed	iscrizione	al	Registro	Imprese/Albo	speci�ico
	

(ove	previsti).	

6.7.2	 Sede	operativa	in	uno	dei	Comuni	di	appartenenza	del	FLAG. 	

6.7.3	 Possesso	e	regolarità	delle	autorizzazioni	e	licenze	delle	Autorità	competenti	per 	
l’esercizio	della	speci�ica	attività	previste	dalle	normative	di	settore. 	

6.7.4	 Presenza	di	regolari	contratti	di	lavoro	per	i	collaboratori. 	

6.7.5
	 Rispetto	dell’ambiente.

	



- 26 -

Requisi� specifici di cara�ere obbligatorio

REQ

	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.7.6
	

I	titolari	delle	attività	dovranno	sottoscrivere	la	Domanda	di	Adesione	al	marchio	

(Allegato	1	al	DTR)	da	far	pervenire	in	copia	al	FLAG	/Comitato	Tecnico
	

che	dovrà	

conservare	presso	i	propri	archivi	tale	Domanda	durante	tutto	il	tempo	di	adesione	

al	 marchio	e	per	i	dodici	mesi	successivi. 	

6.7.7	 Gli	 utilizzatori	 del			 Marchio	 dovranno		 	dimostrare		 	di 	applicare 	procedure 	di

autocontrollo	igienico-sanitario	secondo	i	principi	dell’HACCP	(se	applicabile). 	

6.7.8	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	il	rispetto	della	normativa	in	materia

di	sicurezza	dei	lavoratori.	
6.7.9	 Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	dimostrare	il	rispetto	dell’art.51	legge	3/2003 	

tutela	salute	dei	non	fumatori	(divieto	di	fumo	o	area	fumatori). 	
6.7.10

	
Gli	utilizzatori	del	Marchio	dovranno	esporre	e	distribuire	materiale	promozionale

	
relativo	ad	eventi,	risorse	o	ad	operatori	turistici	dell’Area.

	

REQ
	

DTR
	 DESCRIZIONE	REQUISITO	DTR

	

6.7.11	 Certi�icazioni	di	processo	rilasciate	da	Enti	di	certi�icazione. 	

6.7.12	 Attivazione	di	convenzioni/accordi	con	operatori	economici	locali	(es.,	agenzie	di 	

viaggio,	aziende	agroalimentari/artigianali,	etc.). 	
6.5.13	 Partecipazione	o	sponsorizzazione	di	iniziative	di	enti	locali	sui	prodotti	tipici,	e	di 	

qualità	dell’area	in	cui	il	FLAG	 opera	(ad	es.,	sagre,	degustazioni,	itinerari	turistici). 	

Requisi� di qualità aggiun�vi
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7. GESTIONE DELLE NON CONFORMITÀ, RECLAMI E CONSEGUENTI AZIONI 

CORRETTIVE

7.1. GESTIONE DELLE NON CONFORMITÀ

Le non conformità rilevate in sede di verifica/audit sono classificate e registrate secondo il on-site 

seguente criterio:

Non conformità grave: mancato soddisfacimento di un requisito “essenziale” contenuto nel presente 

Disciplinare Tecnico di Riferimento, tale da comprome�ere l'u�lizzo del Marchio da rilasciare o 

rilasciato e la conformità allo standard di riferimento.

Non conformità minore: mancato soddisfacimento di un requisito “importante” contenuto nel 

presente Disciplinare Tecnico di Riferimento tale da non comprome�ere nell'immediato l'u�lizzo del 

Marchio da rilasciare o rilasciato, né la conformità allo standard di riferimento.

Osservazione: mancato soddisfacimento di un requisito “raccomandazione” contenuto nel presente 

Disciplinare Tecnico di Riferimento che, pur indicando un comportamento inadeguato da parte 

dell'organizzazione, non è tale da comprome�ere nell'immediato l'u�lizzo del Marchio da rilasciare o 

rilasciato, né la conformità allo standard di riferimento.

Ogni qualvolta si dovesse evidenziare una l'organizzazione dovrà analizzarne le non conformità grave 

cause che l'hanno determinata, allo scopo di individuare un tra�amento e una possibile azione 

corre�va al fine di eliminare l'errore e le cause che lo hanno determinato ed evitare che lo stesso 

problema si ripresen�. Ai fini dell'u�lizzo del Marchio, l'organizzazione dovrà proporre adeguata 

azione corre�va entro 30 giorni dalla data dell'audit; la stessa dovrà essere acce�ata dal Comitato 

Tecnico e l'efficacia dell'azione corre�va dovrà infine essere verificata dal medesimo prima della sua 

acce�azione.

Ogni qualvolta si dovesse evidenziare una l'organizzazione dovrà analizzarne non conformità minore 

le cause che l'hanno determinata, allo scopo di individuare un tra�amento e una possibile azione 

corre�va al fine di eliminare l'errore e le cause che lo hanno determinato ed evitare che lo stesso 

problema si ripresen�. Ai fini dell'u�lizzo del Marchio, l'organizzazione dovrà presentare adeguata 

azione corre�va entro 30 giorni dalla data dell'audit e la stessa dovrà essere acce�ata dal Comitato 

Tecnico.
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Ogni qualvolta si dovesse evidenziare un' , che rappresenta un'indicazione per il osservazione

miglioramento e che dunque non è preclusiva per l'u�lizzo del Marchio, l'organizzazione non sarà 

obbligata a prevedere alcuna azione corre�va.

7.2. RECLAMI

La ges�one dei reclami da parte del FLAG “Golfi di Castellammare e Carini”, proprietario del Marchio, 

prevede le seguen� fasi:

a) ricevimento e registrazione;

b) ges�one e risoluzione;

c) analisi.

Tu� i reclami aziendali verranno ges�� come non conformità. In qualsiasi forma ques� pervengano 

(scri�a o verbale), sono registra� da chi li riceve (FLAG, coopera�ve, imbarcazioni, stabilimen� 

riconosciu�, altri operatori della filiera i�ca), sull'Allegato “Rapporto di non conformità” e l'eventuale 

documentazione a corredo viene allegata allo stesso.

Gli operatori che ricevono il reclamo inoltrano al referente responsabile aziendale delle a�vità 

ineren� al Marchio, l'Allegato “Rapporto di non conformità” compilato; ques� valuta la fondatezza e 

l'eventuale causa del reclamo ed individua il personale coinvolto al fine di definire le eventuali azioni 

corre�ve necessarie per la risoluzione del problema segnalato.

Sarà infine compito dell'operatore che ha ricevuto il reclamo scrivere una le�era al cliente per scusarsi 

dell'accaduto e ed informarlo in merito alle azioni corre�ve previste per eliminare la causa di 

insoddisfazione manifestata.


